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1. Riferimen* norma*vi  
FONTI APPLICABILI IN MATERIA DI WHISTLEBLOWING:  

§ D.Lgs. 24/2023, aIuazione della direNva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

oIobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriIo dell'Unione e 

recante disposizioni riguardan* la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

norma*ve nazionali;  

§ D.Lgs. 231/2001, in materia di responsabilità amministra*va degli en*;  

§ Legge 190/2012 (c.d. Legge Severino), disposizioni rela*ve ai sistemi di whistleblowing applicabili al 

seIore pubblico;  

§ DireNva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 oIobre 2019 riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diriIo dell’Unione, che ha modificato il quadro 

regolatorio della Legge 179/2017 e del D.Lgs. 231/2001;  

§ Linee guida Confindustria, per la costruzione dei modelli di organizzazione, ges*one e controllo (ul*mo 

aggiornamento: giugno 2021);  

§ Linee guida ANAC (Autorità Nazionale An*corruzione) e rela*ve FAQ e le principali delibere.  

 

FONTI APPLICABILI IN MATERIA DI DATA PROTECTION:  

§ Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), che disciplina i principi e le norme a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al traIamento dei da* personali;  

§ D.Lgs. 196/2003 – Codice Privacy – armonizzato al GDPR dal D.Lgs. 101/2018 e le modifiche e integrazioni 

apportate al Codice dal D.L. 139/2021 (cd. “Decreto Capienze”), conver*to, con modificazioni, dalla L. 

205/2021, e dal D.L. 132/2021 (cd. “Decreto gius*zia, difesa e proroghe”), conver*to, con modificazioni, 

dalla L. 178/2021;  

§ I pareri, i provvedimen* e le ordinanze di ingiunzione dell’Autorità Garante per la protezione dei da* 

personali, fra cui si ricordano, in par*colare:  

- Parere su uno schema di decreto legisla*vo recante aIuazione della direNva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 oIobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diriIo dell’Unione (cd. direNva whistleblowing) - 11 gennaio 2023;  

- Parere sullo Schema di Linee guida ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diriIo dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma*ve 

nazionali – procedure per la presentazione e ges*one delle segnalazioni esterne -parere n. 304 del 6 luglio 

2023.  
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2. ObieNvo e ambito di applicazione  
Lo scopo della presente procedura è quello di garan*re un ambiente di lavoro in cui i soggeN segnalan* (cfr. 

successivo par. 3) possano segnalare liberamente eventuali comportamen* illegiNmi pos* in essere all’interno 

della Società.  

A tal fine, in aIuazione al D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, la presente Procedura disciplina il processo di 

segnalazione di comportamen* illegiNmi e definisce, pertanto, adegua* canali di comunicazione per la 

ricezione, l’analisi ed il traIamento delle segnalazioni da chiunque inviate o trasmesse, anche in forma 

confidenziale o anonima.  

3. Definizioni  
Violazioni: comportamen* aN od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato meglio elencate al successivo paragrafo 5;  

Informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fonda* sospeN, riguardan* violazioni commesse o che, 

sulla base di elemen* concre*, potrebbero essere commesse nell'organizzazione con cui la persona segnalante 

o colui che sporge denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile intraNene un rapporto giuridico ai sensi 

dell'ar*colo 3, comma 1 o 2, nonché gli elemen* riguardan* condoIe volte ad occultare tali violazioni;  

Segnalazione o segnalare: la comunicazione scriIa od orale di informazioni sulle violazioni;  

Segnalazione interna: la comunicazione, scriIa od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite 

il canale di segnalazione interna di cui all'ar*colo 4; 

Segnalazione esterna: la comunicazione, scriIa od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite 

il canale di segnalazione esterna di cui all'ar*colo 7;  

Divulgazione pubblica o divulgare pubblicamente: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 

tramite la stampa o mezzi eleIronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un 

numero elevato di persone;  

Persona segnalante: la persona fisica che effeIua la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni 

sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavora*vo;  

Facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all'interno del medesimo contesto lavora*vo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata;  

Contesto lavora*vo: le aNvità lavora*ve o professionali, presen* o passate, svolte nell'ambito dei rappor* di 

cui all'ar*colo 3, commi 3 o 4, aIraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali aNvità, una persona 

acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di 

segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia all'autorità giudiziaria o contabile;  
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Persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero nella 

divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è aIribuita o come persona comunque implicata 

nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente;  

Ritorsione: qualsiasi comportamento, aIo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in 

ragione della segnalazione, della denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e 

che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via direIa o 

indireIa, un danno ingiusto;  

Seguito: l'azione intrapresa dal soggeIo cui è affidata la ges*one del canale di segnalazione per valutare la 

sussistenza dei faN segnala*, l'esito delle indagini e le eventuali misure adoIate;  

Riscontro: comunicazione alla persona segnalante di informazioni rela*ve al seguito che viene dato o che si 

intende dare alla segnalazione;  

Società: Metalarredo S.r.l. 

4. I segnalan* (c.d. Whistleblowers)  
Le segnalazioni di cui alla presente procedura potranno essere effeIuate, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 

D.Lgs. n. 24/2023, da: a) i lavoratori subordina* di soggeN del seIore privato; b) i lavoratori autonomi; c) i 

lavoratori e i collaboratori che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; d) i liberi 

professionis* e i consulen*; e) i volontari e i *rocinan*; f) gli azionis* e le persone con funzioni di 

amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza (di seguito, colleNvamente, i “segnalan*” o 

“whistleblowers”).  

Gli anzideN soggeN possono effeIuare segnalazioni anche:  

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontraIuali;  

- durante il periodo di prova;  

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto stesso.  

5. OggeIo della segnalazione 
La presente procedura è volta a consen*re la segnalazione di comportamen*, aN od omissioni che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente privato e che consistono in: 

1) CondoIe illecite, rilevan* ai sensi del D.Lgs. 231/2001, o violazioni del Modello di Organizzazione, 

Ges*one e Controllo: 

Es. violazioni delle procedure del Modello 231; violazioni del Codice E8co; condo9e riconducibili a uno 

dei rea8 presuppos8 di cui al D.Lgs 231/2001. 
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In ogni caso, il segnalante non dovrà u*lizzare l’is*tuto in argomento per scopi meramente personali o per 

effeIuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici, per le quali occorrerà che egli si riferisca alla 

disciplina e alle procedure interne di competenza di altri organismi o uffici.  

Rimangono ferme le disposizioni nazionali e dell’Unione Europea su:  

- informazioni classificate,  

- segreto professionale forense,  

- segreto professionale medico,  

- segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali,  

- norme di procedura penale,  

- autonomia e indipendenza della magistratura,  

- difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica,  

- esercizio dei diriN dei lavoratori.  

6. Des*natario e Gestore della segnalazione  
In conformità agli arI. 4, 5 e 12 D.Lgs. 24/2023, Metalarredo S.r.l. ha individuato il Gestore delle Segnalazioni 

in soggeN esterni, appartenen* alla società Star srl quali soggeN autonomi, specificamente dedica* e forma* 

per la ricezione e la successiva ges*one delle segnalazioni ed espressamente autorizza* a traIare i da* sensibili 

contenu* nella segnalazione (iden*tà del segnalante e ogni altra informazione da cui possa evincersi, 

direIamente o indireIamente, tale iden*tà). 

7. Contenuto della segnalazione  
Il whistleblower dovrà fornire tuN gli elemen* u*li a consen*re di procedere alle dovute e appropriate 

verifiche e accertamen* a riscontro della fondatezza dei faN oggeIo di segnalazione. 

La segnalazione dovrà essere il più possibile circostanziata e, in par*colare, è necessario che risul*no chiare: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il faIo oggeIo della segnalazione; 

• la descrizione del faIo; 

• le generalità o altri elemen* che consentano di iden*ficare il soggeIo cui aIribuire i faN segnala*. 

Non sono meritevoli di tutela e, conseguentemente, non sono oggeIo di esame, le segnalazioni basate su 

mere supposizioni e/o sospeN e/o voci e/o opinioni del segnalante e/o di eventuali terzi dal medesimo indica* 

o contenen* informazioni che il segnalante sa essere false. 

È u*le anche allegare documen* che possano fornire elemen* di fondatezza dei faN oggeIo di segnalazione, 

nonché l’indicazione di altri soggeN potenzialmente a conoscenza dei faN. 
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8. Segnalazioni anonime  
I canali di segnalazione is*tui* da Metalarredo S.r.l. non prevedono la possibilità di effeIuare segnalazioni in 

forma anonima.  Sono garan*te solo segnalazioni riservate più idonee a tutelare la riservatezza e l’iden*tà del 

segnalante. 

9. Come effeIuare una segnalazione  
Il D.Lgs. 24/2023 prevede differen* modalità, per effeIuare una segnalazione whistleblowing, in parte 

alterna*ve tra loro, di seguito meglio descriIe: 

- canali di segnalazione interni: canali di segnalazione aNva* direIamente dalla società; 

- canale di segnala esterna: PiaIaforma ANAC: u*lizzabile al sussistere di determinate condizioni, in via 

residuale rispeIo ai canali interni; 

- divulgazione pubblica 

- denuncia all’Autorità Giudiziaria 

Indipendentemente dalla modalità di segnalazione scelta, deve essere garan*ta la riservatezza del 

whistleblower (cfr. successivo paragrafo 11) e saranno riconosciute e applicate le misure di protezione (cfr. 

successivo paragrafo 13) previste dal D.Lgs. 24/2023. 

In par*colare, Metalarredo S.r.l. in quanto ente del seIore privato che ha adoIato il Modello di organizzazione 

ges*one e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e con una media di lavoratori inferiore a 50, può procedere 

alle segnalazioni delle violazioni mediante il solo canale interno. 

9.1 Canali di segnalazione interni  

Nel deIaglio, il Segnalante può scegliere, alterna*vamente, tra i seguen* canali di segnalazione interna:  

1) canale di segnalazione in forma scriIa: 

LeIera Raccomandata: da inviare all’indirizzo 22060 Cabiate (CO), Via Piave n. 22, all’aIenzione dei Gestori 

delle Segnalazioni di Metalarredo S.r.l. 

In questo caso il soggeIo segnalante dovrà inserire all’interno di una busta i propri da* iden*fica*vi, 

unitamente alla copia di un documento di iden*tà; in una seconda busta andrà invece inserito l’oggeIo della 

segnalazione; entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando, all’esterno, la 

dicitura “riservata ai Gestori delle Segnalazioni”. 

Per le modalità di invio della segnalazione vedasi allegato 1. 
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2) canale di segnalazione in forma orale: 

   incontro direIo con il Gestore delle Segnalazioni che dovrà essere richiesto tramite contaIo telefonico al 

numero 3477882813 o tramite leIera raccomandata da inviare all’indirizzo 22060 Cabiate (CO), Via Piave n. 

22, all’aIenzione dei Gestori delle Segnalazioni Metalarredo S.r.l. 

  Per le modalità di invio della segnalazione vedasi allegato 2. 

 

Al fine della procedibilità e dell’ammissibilità della segnalazione, è necessario che la stessa provenga da un 

soggeIo legiNmato ad effeIuarla; l’oggeIo rientri tra gli ambi* di applicazione della disciplina; siano indicate 

le circostanze di tempo e luogo in cui si è verificato il faIo nonché una deIagliata descrizione dei faN pos* alla 

base della segnalazione. 

10. Processo di Ges*one della segnalazione mediante canali interni adoIato dalla società 
Le segnalazioni ricevute tramite il canale interno sono ges*te dal Team Gestore delle Segnalazioni, composto 

da soggeN autonomi, dedica* e specificamente forma*.  

Il processo per la ges*one della segnalazione si ar*cola nelle seguen* fasi, meglio descriIe nei successivi 

paragrafi:  

- ricevimento delle segnalazioni;  

- analisi preliminare delle segnalazioni;  

- fase istruIoria (accertamento delle segnalazioni);  

- chiusura delle segnalazioni (con archiviazione oppure invio della segnalazione agli organi prepos* interni o 

autorità giudiziarie per eventuali provvedimen* adoIa*). 

10.1 Ricevimento della segnalazione 
Una volta ricevuta la segnalazione, il gestore delle segnalazioni provvede:  

Entro 7 (seIe) giorni dal ricevimento della segnalazione, viene rilasciato, al segnalante l’avviso di ricevimento 

della segnalazione tramite il contaIo lasciato dal segnalante. ricevuta la segnalazione riguardante una 

violazione rilevante ai sensi del D.Lgs 231/01 o del Modello Organizza*vo, il Gestore delle segnalazioni 

informerà tempes*vamente l’O.d.V, con il quale intraIerrà altresì un periodico flusso informa*vo in merito alla 

fase istruIoria rela*va alla segnalazione, nonché al funzionamento generale del sistema di ges*one 

whistleblowing. 

 

Segnalazione a soggeIo non competente  

Nel caso in cui la segnalazione sia presentata ad un soggeIo diverso da quello individuato e autorizzato alla 

ricezione e ges*one della segnalazione, ed il segnalante abbia espressamente specificato che si traIa di una 
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“segnalazione whistleblowing”, la segnalazione deve essere ges*ta in conformità alla norma*va e, pertanto, 

deve essere immediatamente e, comunque non oltre 7 giorni, trasmessa al soggeIo competente.  

Ugualmente, la segnalazione verrà traIata come “segnalazione whistleblowing” anche nel caso in cui tale 

caraIeris*ca sia desumibile dal tenore della segnalazione stessa.  

Diversamente, sarà ges*ta come una normale segnalazione e non verranno applicate le tutele in termini di 

riservatezza e protezione. 

10.2 Analisi preliminare della segnalazione 
Il Gestore della Segnalazione procede all’analisi preliminare della segnalazione, finalizzata a verificare la 

possibilità di avviare la successiva fase istruIoria oppure procedere all’archiviazione.  

In par*colare, la segnalazione non verrà presa in carico e sarà archiviata se:  

- riguarda mere supposizioni e/o sospeN e/o voci e/o opinioni del segnalante e/o di eventuali terzi dal 

medesimo indica* o contenen* informazioni che il segnalante sa essere false;  

- non ha ad oggeIo faN che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 24/2023;  

- il suo contenuto non è preciso, circostanziato e verificabile; 

- il whistleblower non rientra tra i soggeN legiNma* a effeIuare una segnalazione. 

Dell’archiviazione e delle rela*ve mo*vazioni, viene data comunicazione al segnalante, tramite contaIo 

lasciato dal segnalante. 

Qualora, invece, all’esito dell’esame preliminare, la segnalazione risul* ammissibile, si aprirà la successiva fase 

istruIoria. 

10.3 Fase istruIoria 
Durante la fase istruIoria, il Gestore delle Segnalazioni provvederà a:  

1) avviare analisi specifiche, eventualmente coinvolgendo le funzioni aziendali interessate; 

2) avvalersi, se necessario, del supporto di altre funzioni aziendali o consulen* esterni alla Società tramite la 

richiesta di effeIuare specifici audit;  

3) concludere l’istruIoria in qualunque momento, se, nel corso dell’istruIoria medesima, fosse accertata 

l’infondatezza della segnalazione.  

Nel corso della fase istruIoria, il Gestore delle Segnalazioni potrà formulare richieste di integrazioni e 

chiarimen* al segnalante.  

La metodologia da impiegare per le aNvità di verifica sarà valutata di volta in volta, scegliendo la tecnica 

ritenuta più efficace in relazione alla natura dell’evento e alle circostanze esisten* (interviste, analisi 

documentale, sopralluoghi, consulenze tecniche, ricerche su database pubblici, verifiche sulle dotazioni 

aziendali, ecc.). 
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Nello svolgimento delle aNvità di analisi e istruIoria, potrebbe emergere la necessità di avvalersi di struIure 

o funzioni aziendali di supporto ovvero del supporto di professionis* esterni specializza*. 

In tal caso, il Gestore delle Segnalazioni dovrà trasmeIere esclusivamente le informazioni rilevan*, omeIendo 

tuIo ciò da cui possa desumersi l’iden*tà del segnalante e delle altre persone coinvolte. 

Nel caso in cui, all’esito della fase istruIoria, la segnalazione venga ritenuta manifestatamente infondata, si 

procederà all’archiviazione della segnalazione medesima, con le rela*ve mo*vazioni, dandone comunicazione 

al segnalante tramite contaIo lasciato dallo stesso. Qualora, invece, all’esito dell’istruIoria emerga un fumus 

di fondatezza della segnalazione, il Gestore delle Segnalazioni si rivolgerà direIamente agli organi prepos* 

interni ovvero agli en*/is*tuzioni esterne in ragione delle specifiche competenze.  

Anche in tal caso, dovrà essere data apposita comunicazione al segnalante. 

 

N.B. NON speIa al soggeIo preposto alla ges*one della segnalazione accertare le responsabilità individuali, 

qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legiNmità o di merito su aIo e provvedimen* dall’ente 

oggeIo di segnalazione. InfaN, all’esito del suddeIo procedimento, il Gestore delle Segnalazioni ha il compito 

di informare le Funzioni interne all’Ente al fine di suggerire delle misure volte a garan*re che non si verifichino 

in futuro altre violazioni. 

 

Facilitatore: Il segnalante, nel processo di segnalazione, può essere assis*to da un facilitatore e cioè da una 

persona fisica, operante all’interno del medesimo contesto lavora*vo del segnalante, che gli fornisce 

consulenza o sostegno.  

In tal caso, l’assistenza del facilitatore deve essere mantenuta riservata (cfr. art. 2, comma 1, leI. h)) e, pertanto, 

si applicheranno anche al facilitatore le garanzie in termini di riservatezza previste dalla norma*va con riguardo 

a:  

- iden*tà del facilitatore;  

- aNvità di “assistenza” del facilitatore.  

10.4 Chiusura della segnalazione 
All’esito delle indagini, il Gestore delle Segnalazioni procede a dare l’ul*mo riscontro al segnalante e alla 

successiva chiusura della segnalazione, classificandola all’interno dell’apposito registro.  

Entro 3 (tre) mesi dalla data di comunicazione dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 3 

(tre) mesi dalla scadenza del termine di 7 (seIe) giorni dalla presentazione della segnalazione, il Gestore delle 

Segnalazioni fornirà un riscontro al segnalante, informandolo, ad esempio, di:  

- archiviazione;  

- azioni intraprese per valutare la sussistenza dei faN segnala* e dello stato avanzamento/esito delle indagini;  
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- avvio di una eventuale inchiesta interna e delle rela*ve risultanze. 

11. Garanzie di riservatezza 
La procedura garan*sce la riservatezza dell’iden*tà della persona segnalante, della persona coinvolta e della 

persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della rela*va 

documentazione (cfr. art. 4, comma 1 D.Lgs. 24/2023).  

Per tale ragione, le segnalazioni non possono essere u*lizzate oltre quanto necessario per darvi adeguato 

seguito.  

Inoltre, l'iden*tà del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direIamente o 

indireIamente, tale iden*tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso del segnalante stesso, a 

persone diverse da quelle competen* a ricevere o ges*re le segnalazioni espressamente autorizzate a tal fine 

(cfr. art. 12 D.Lgs. 24/2023).  

In par*colare, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 24/2023:  

- nell’ambito di un eventuale procedimento penale, l’iden*tà del segnalante è coperta dal segreto nei 

modi e nei limi* previs* dall’art. 329 del Codice di Procedura Penale; 

- nell’ambito di un eventuale procedimento dinnanzi alla Corte dei Con*, l’iden*tà del segnalante non 

potrà essere rivelata sino alla chiusura della fase istruIoria; 

- con specifico riferimento all'ambito disciplinare, l’iden*tà del segnalante non potrà essere rivelata, ove 

la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamen* dis*n* e ulteriori rispeIo alla 

segnalazione, anche se conseguen* alla stessa. Qualora, invece, la contestazione fosse fondata, in tuIo 

o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'iden*tà del segnalante fosse indispensabile per la 

difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà u*lizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza del consenso espresso del segnalante alla rivelazione della sua iden*tà. 

 

Nel caso di rivelazione dei da* riserva* (qualora, quindi, sussistano le suddeIe circostanze eccezionali previste 

dalla norma*va), è dato avviso alla persona segnalante, mediante comunicazione scriIa, delle ragioni della 

rivelazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza cos*tuisce, infaN, fonte di responsabilità disciplinare, faIe salve le 

ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento (a *tolo esemplifica*vo e non esaus*vo, nel caso in 

cui venga accertata tale violazione, Associazione Nazionale An*corruzione, di seguito anche “ANAC” applicherà 

al responsabile una sanzione amministra*va pecuniaria da 10.000,00 a 50.000,00 euro, ai sensi dell’art. 21 

comma 1 leI. a) D.Lgs. n. 24/2023). 
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In ogni caso, ferme restando le suddeIe garanzie di riservatezza, la persona coinvolta può essere sen*ta, anche 

mediante procedimento cartolare aIraverso l’acquisizione di osservazioni scriIe. 

Si precisa, infine, che ulteriore elemento di tutela del segnalante è stato previsto dal Legislatore italiano tramite 

la definizione della portata dei diriN dell’interessato previs* dagli arI. 15-22 GDPR, in capo al soggeIo 

segnalato. InfaN, aIraverso l’art. 2-undecies del Codice Privacy è stato disposto che: “i diriN di cui agli ar*coli 

da 15 a 22 del Regolamento non possono essere esercita* con richiesta al *tolare del traIamento ovvero con 

reclamo ai sensi dell'ar*colo 77 del Regolamento qualora, dall'esercizio di tali diriN, possa derivare un 

pregiudizio effeNvo e concreto alla riservatezza dell'iden*tà del dipendente che segnala ai sensi della legge 30 

novembre 2017, n. 179, l'illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio”. 

12. Privacy – traIamento dei da* personali 
Il processo di segnalazione oggeIo della presente Procedura è struIurato in modo da assicurare la conformità 

dello stesso al regolamento generale sulla protezione dei da* (GDPR) e ad ogni altra norma*va applicabile in 

materia di protezione dei da* personali. 

13. Misure di protezione e divieto di ritorsione  
Metalarredo S.r.l. adoIa le seguen* misure di protezione previste dagli arI. 16 e ss. D.Lgs. 24/2023, meglio 

descriIe di seguito:  

1) divieto di ritorsione; 

2) limitazioni della responsabilità; 

3) invalidità di rinunce e transazioni sui diriN del whistleblower; 

4) misure di sostegno. 

13.1 Divieto di ritorsione 

È vietata qualsiasi forma di ritorsione nei confron* del segnalante, e cioè qualsiasi comportamento, aIo od 

omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 

all’autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o 

alla persona che ha sporto la denuncia, in via direIa o indireIa, un danno ingiusto. 

 

Protezione dalla ritorsione 

Gli en* e le persone che hanno subito una forma di ritorsione possono: 

1. presentare all’Autorità giudiziaria una domanda risarcitoria (art. 17, comma 3 D.Lgs. 24/2023); 

2. comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di aver subito. 

In tal caso, l’ANAC dovrà informare l’IspeIorato nazionale del lavoro, per i provvedimen* di propria 

competenza. 
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Gli aN assun* in violazione del deIo divieto di ritorsione sono nulli. 

L’eventuale licenziamento comminato a causa della segnalazione è nullo ed il lavoratore ha diriIo di essere 

reintegrato nel posto di lavoro. 

L’autorità giudiziaria adita adoIa tuIe le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare la tutela alla 

situazione giuridica soggeNva azionata, ivi compresi: 

- il risarcimento del danno, 

- la reintegrazione nel posto di lavoro, 

- l'ordine di cessazione della condoIa posta in essere, 

- la dichiarazione di nullità degli aN adoIa* in violazione del medesimo ar*colo 

Nel caso in cui ANAC accer* la natura ritorsiva della misura, verrà applicata la sanzione amministra*va 

pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 

13.2 Limitazioni di responsabilità  

Ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 24/2023, non è punibile il soggeIo segnalante che rivela o diffonde informazioni 

rela*ve a violazioni:  

- coperta da segreto diverso dalle informazioni classificate, dal segreto professionale forense e medico, dalla 

segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali;  

- rela*ve alla tutela del diriIo d’autore o alla protezione dei da* personali;  

- offendono la reputazione della persona coinvolta o segnalata. 

qualora sussistano contemporaneamente le seguen* circostanze:  

1. al momento della rivelazione o diffusione, vi erano fonda* mo*vi per ritenere che la rivelazione o 

diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione;  

2. la segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia sia stata effeIuata nel rispeIo delle condizioni previste 

dal D.Lgs. 24/2023  

13.3 Rinunce e transazioni  

Non sono valide le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno ad oggeIo i diriN e le tutele previs* 

dal D.Lgs. 24/2023, salvo che siano effeIuate nelle forme e nei modi di cui all’art. 2113, comma 4 c.c.  

13.4 Misure di sostegno  
È is*tuito presso l’ANAC l’elenco degli en* del terzo seIore che fornisco alle persone segnalan* misure di 

sostegno che consistono in informazioni, assistenza e consulenza su:  

. modalità di segnalazione,  

. protezione dalle ritorsioni,  

. diriN della persona coinvolta,  
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. modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato  

13.5 SoggeN tutela*  

Le misure di protezione descriIe nei preceden* paragrafi 13.1, 13.2, 13.3, 13.4 si applicano a soggeN 

individua* dall’art. 3 D.Lgs. 24/2023 e cioè:  

. whistleblower (cfr. art. 3, comma 3);  

. facilitatori (cfr. art. 3 comma 5, leI. a);  

. persone del medesimo contesto lavora*vo del segnalante e che sono lega* a quest’ul*mo da uno 

stabile legame affeNvo o di parentela entro il quarto grado (cfr. art. 3 comma 5, leI. b);  

. ai colleghi di lavoro del segnalante che lavorano nel suo medesimo contesto lavora*vo e che hanno un 

rapporto abituale e corrente (cfr. art. 3 comma 5, leI. c).  

13.6 Condizioni per la protezione  
Le misure di protezione si applicano indipendentemente dalla modalità di segnalazione scelta dal 

whistleblower e indipendentemente dai mo*vi che hanno indoIo la persona a segnalare e a condizione che:  

1. al momento della segnalazione, il segnalante aveva fondato mo*vo di ritenere che le informazioni sulle 

violazioni segnalate fossero vere e rientrassero nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 24/2023;  

2. le segnalazioni sono state effeIuate in conformità al D.Lgs. 24/2023.  

Ai sensi dell’art. 16, comma 4 D.Lgs. 24/2023, le misure si applicano anche in caso di segnalazione anonima, 

qualora: 

- la persona segnalante sia stata successivamente iden*ficata e abbia subito ritorsioni;  

- nonché nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata alle is*tuzioni, agli organi e organismi competen* 

dell’Unione europea in conformità alle condizioni per effeIuare una segnalazione esterna, previste dall’art. 6 

D.Lgs. 24/2023 e richiamate nel precedente paragrafo 9.  

Esclusione  

Le misure di protezioni non sono garan*te e al segnalante sono irrogate sanzioni disciplinari qualora sia 

accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i rea* di 

diffamazione o calunnia ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso *tolo, nei casi di dolo o colpa grave.  

In tal caso, inoltre, verrà irrogata una sanzione disciplinare.  

14. Sistema sanzionatorio  

14.1 Sanzioni disciplinari  
Nel caso di presenza di illeci* conferma*, gli organi e le funzioni aziendali che risultano competen* in virtù dei 

poteri loro conferi* dallo Statuto, dalla norma*va aziendale, dalla Legge e dal ContraIo ColleNvo Nazionale di 
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Lavoro (CCNL) applicabile saranno gli unici soggeN deputa* ad applicare provvedimen* disciplinari, laddove 

ritenuto opportuno.  

Per quanto riguarda, in par*colare, le violazioni rela*ve al Modello Organizza*vo (D.Lgs. 231/2001), troverà 

applicazione il sistema sanzionatorio contenuto nella Parte Generale del Modello stesso.  

Le sanzioni che compongono il sistema disciplinare sono individuate in base ai principi di proporzionalità ed 

effeNvità, all’idoneità a svolgere una funzione deterrente e realmente sanzionatoria.  

Sono fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competen* sedi, eventuali forme di abuso della 

presente procedura, quali segnalazioni riscontrate come infondate, effeIuate con dolo o colpa grave, ovvero 

quelle manifestamente opportunis*che e/o compiute al solo scopo di danneggiare il segnalato o altri soggeN, 

e ogni altra ipotesi di u*lizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione della presente procedura.  

Sono analogamente sanzionate anche tuIe le accertate violazioni delle misure poste a tutela del segnalante.  

Resta ferma la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o 

diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile.  

14.2 Sanzioni amministra*ve pecuniarie  

Infine, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 24/2023, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica 

a chiunque violi le misure di protezione del segnalante (previste dal Decreto) le seguen* sanzioni 

amministra*ve pecuniarie:  

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la 

segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di riservatezza di 

cui all'art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023;  

b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono sta* is*tui* canali di segnalazione, che non sono 

state adoIate procedure per l'effeIuazione e la ges*one delle segnalazioni ovvero che l'adozione di tali 

procedure non è conforme a quelle di cui agli arI. 4 e 5 del D.Lgs. n. 24/2023, nonché quando accerta che non 

è stata svolta l'aNvità di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

c) da 500 a 2.500 euro, nel caso di cui all'ar*colo 16, comma 3, del D.Lgs. n. 24/2023, salvo che la persona 

segnalante sia stata condannata, anche in primo grado, per i rea* di diffamazione o di calunnia o comunque 

per i medesimi rea* commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile.  

15. Conservazione della documentazione  
I soggeN competen* a ricevere o dare seguito alle segnalazioni assicurano, ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 24/2023, 

la tracciabilità dei da* e delle informazioni e provvedono alla conservazione e archiviazione della 

documentazione prodoIa, cartacea e/o eleIronica, in modo da consen*re la ricostruzione delle diverse fasi 

del processo stesso.  
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È garan*ta la conservazione della documentazione originale delle segnalazioni in apposi* archivi cartacei e 

informa*ci, in modo che sia assicurata la sicurezza e riservatezza. 

Le segnalazioni e la rela*va documentazione devono essere conservate per il tempo necessario al traIamento 

della segnalazione e comunque non oltre 5 (cinque) anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito 

finale della procedura di segnalazione.  

I luoghi e/o le modalità di conservazione della suddeIa documentazione devono essere idonei a garan*re 

riservatezza, integrità, reperibilità e accessibilità da parte dei soggeN competen* a ricevere o dare seguito alle 

segnalazioni. 

16. Formazione e diffusione e pubblicazione della procedura   
Le informazioni sulla presente Procedura sono rese accessibili e disponibili a tuN, rese facilmente visibili nei 

luoghi di lavoro nonché in una sezione dedicata del sito internet aziendale hUp://www.metalarredosrl.it/  

La formazione in materia di whistleblowing e, in generale, in merito alle disposizioni di cui alla presente 

Procedura, è, inoltre, inserita nei piani di formazione del personale previs* dalla Società. 

Lì 24/05/2024 

Il Presidente del CdA 

 

______________________ 

 

 

Allega*: 

1) Istruzioni invio raccomandata; 

2) Istruzioni incontro direIo. 


